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LECCE - Dopo ventuno anni Giuseppe Codacci Pisanelli non è più rettore dell'Università 

La caduta del «barone» 
Il voto che ha portato all'elezione del professor Saverio Mongelli ha segnato la fine di un'epoca • L'ex ministro, notabile de « rispettato », 
dirige nel '55 l'operazione-Università che sorge «libera» ma finanziata da grandi proprietari terrieri • Poi la statizzazione -1 fermenti stu
denteschi, le nuove sperimentazioni didattiche, la progressiva democratizzazione fanno crollare l'impalcatura autoritario-paternalistica 

che cosa ce da vedere 

LECCE — Codacci Pisanelli quando era ancora deputato e faceva parte della Commissione parlamentare d'inchiesta; a destra la facoltà di Scienze ospitata nell'ex collegio Fiorini 

Nostro servìzio 
LECCE, 30 

L'aveva fondata lui nel 
1933, quando 11 Salento era 
In tutto la classica civiltà 
era apparsa un isperato fio-
era apparsa un'insperato fio
re all'occhiello. Eppure la mat
tina del 26 ottobre scorso nel
la piccola urna accademica 
allestita per la elezione del 
nuovo rettore dell'università 
salentina sulle sue iniziali — 
Giuseppe Codacci Pisanelli — 
si ^ pflSato un unico voto im
pietoso che ha segnato col 
sarcasmo il crollo di un'epoca 
e la sconfessione di una cul
tura. Un'epoca, durante la 
lunga stagione di 21 anni, del
la quale Giuseppe Codacci Pi
sanelli, notabile-barone e ba
rone-notabile della DC salen
tina, già ministro e già sot
tosegretario e già non più 
onorevole dal 20 giugno 1976, 
E' s tato l'emblema e il padri
no (21 anni di vita universi
taria, 21 anni rettore). 

Ha ceduto il passo ad un 
uomo che anche per interessi 
culturali testimonia in qual
che modo una rottura col 
passato, Saverio Mongelli, 42 
anni, docente di s trut tura del
la materia, democratico e pro
gressista, sul cui nome si so
no raccolti 20 dei 31 voti dei 
docenti di ruolo presenti al 
momento delie votazioni. Ma 
ha dovuto cedere il passo an
che a quella parte della real
tà accademica che avrebbe 
ambito rappresentare e che 
finora, seppure fra contraddi
zioni, non gli aveva negato 
il consenso: l'area cattolica. 
Che si è data un proprio can
didato, Orazio Bianco, 43 an
ni. docente di lingua e lette
ratura latina, legato alla si
nistra di base democristiana, 
al quale sono andati 9 suf
fragi. 

Docente in diritto pubblico 
e legislazione scolastica (stu
di anche a Cambridge) ma 
uomo politico impegnatissimo 
di profilo doroteo, quotato 
concessionario di tabacchi ma 
intellettuale meridionale clas
sico « ascoltato, temuto e ri
spet tato» (vive a Tricase, un 
paese di provincia in una fa
mosa tenuta. 9 figli), Giusep
pe Codacci Pisanelli è s ta to 
da sempre l'uomo della clas
se dirigente agraria salentina 
che presto, dopo gli anni 50, 
ha riconosciuto nella DC la 
rappresentanza dei propri in
teressi. Ed è per conto della 
rendita agraria che Codacci 
Pisanelli gestisce nel '55 l'ope-
razioneuniversità, che sorge 
« libera » e finanziata dal da
naro dei grandi • proprietari 
terrieri. « L'operazione è quel
la dt accreditare le classi di
rigenti locali di un'« autono
mia culturale» e di un pre
stigio campanilistico» dice Mi
no Perrotta, incaricato di 
Storia delle dottrine econo
miche. « Il messaggio cultura
le è quello classico del sotto
sviluppo: il localismo esaspe
rato. le tradizionali istanze 
della vecchia cultura retori-
co umanistica, velleitaria e 
decadente, la rigorosa apoliti
cità della cultura. Si t rat ta 
della cultura propria di una 
società premoderna, non so
lo più rurale, ma appena ur
bana. Nella prima fase so
prattutto, l'università riassu
me le spinte di una cultura 
conservatrice priva di una 
propria dignità e che si rico
nosce nella emblematica pa
rola d'ordine della salentnza-
none dell'università, ovvero 
la scelta programmatica del 
provincialismo ». 

In breve la DC intuisce la 
importanza dell'operazione. E 
ne eredita la gestione, co-

Conferenza 
sulla scuola 
a Cagliari 

CAGLIARI. 30. 
Una conferenza prOYinciale 

«ulla scuola a Cagliari e ìn Sar
degna è stata indetta per il 
giorno 4 novembre, nel padi
glione della CASMEZ della 
Fiera Campionaria dì Cagliari, 
con inizio atte ore 9.30. Le 
conclusioni del dibattito saran
no tratte dal compagno Aldo 
Tortorella, membro della Dire
zione del PCI e responsabile 
della Commissiona culturale 
del Partito. 

Nella giornata di mercoledì 
3 novembre, alle ore 16,30, 
nei locali del salone della Fe
derazione di Cagliari, il com
pagno Tortorella parteciperà ad 
una riunione di docenti • stu
denti comunisti sul tema: 
« L'iniziativa del Partito nel 
settore della scuola • della 
cultura * (relatore il compa
gno Girolamo Sotglu, respon
sabile della commissiona cultu
rale del Comitato regionale). 

gliendo l'occasione per radi
carsi in un angolo della vita 
pubblica affatto secondario. 
Il tentativo di ottenere la 
convivenza di un 'arretrata 
« autarchia » culturale con un 
rapace costume clientelare 
che non disdegna gli eccessi 
(il 90';, dei lavoratori assunti 
nell'università sono gli arti
giani, i pescatori di Tricase, 
collegio-feudo del notabile 
DC) è facile. 

Nel 1966 passa la statizza
zione dell'università. E' la 
promessa di un'espansione; 
più mezzi, possibile inserimen
to negli opulenti circuiti del 
sovvenzionamento statale. E 
questo appuntamento trascor
re non senza un rafforzamen
to dei poteri del notabile che 
ottiene di assumere la singo
lare funzione di controllore 
di se stesso: rettore e com
missario governativo insieme. 
nonché presidente dell'Opera 
universitaria. Ma si t ra t ta an
che di una premessa: la for
mazione di un'università ten
denzialmente di massa (che 
oggi ha raggiunto i 7000 i-
scritti, tre facoltà: Magistero, 
Lettere e Scienze) l'inserimen
to nel circuito locale di una 
cultura giovane e aggressiva, 
che spezza l'immobilismo del
la cit tà di provincia (passa
no studiosi che diverranno di 
s ta ture nazionale: Cerroni, 
Rago, Gentili, Sabatini) . I 
nuovi fermenti costringeran
no nell'agonia la vecchia o-
perazione. 

« Il vero momento di rottura 
saranno gli anni '68-71 e '73 
dice Alfredo Sensales, segre
tario della sezione universita
ria comunista — quando l'im
palcatura autoritario-paterna
listica cede alla violenza po
lemica di un movimento che 
organizza una nuova idea del
la formazione professionale e 
culturale e si dà strut ture po
litiche e organizzative». « E 
che a partire dagli spazi di 
democrazia aperti dai provve
dimenti urgenti può misurar
si anche ai livelli più alti — 
aggiunge Armando Loches, 
incaricato di radioattività 
nella facoltà di scienze — 
Passano le prime esperienze 
di sperimentazione didattica 
interdisciplinare come i di
partimenti. E la democrazia 
consente un controllo di mas
sa sulle scelte di governo: è 
il caso dei consigli di facoltà 
aperti e quello della confe
renza d'ateneo, nel quale ha 
preso corpo l'ipotesi decisiva 
di un legame inscindibile fra 
ricerca universitaria e la di
dattica alle esigenze di pro
grammazione dello sviluppo 
della società salentina ». Mon
ta sotto nuove forme il recu
pero di un'antica vivacità 
culturale. Sorge, un esempio 
fra gli altri , l'esperienza ori
ginale di un Centro universi
tario di azione sociale (CU-
NAS) che spinge anche fuori 
dell'università le energie in
tellettuali e riorganizza una 
ricca circolazione delle idee 

Ma nella sconfitta di Codac
ci Pisanelli non si esprime 
soltanto la caduta della cre
dibilità culturale e ideologi
ca delle vecchie classi diri
genti. Probabilmente siamo 
dinanzi al sintomo di feno
meni più generali che inve
stono in questi anni le classi 
dirigenti salentine e diretta
mente la stessa DC. 

« Il vecchio blocco di pote
re del quale la DC in questi 
anni è s ta ta espressione — è 
questa l'opinione di Alfredo 
Sensales — la rendita agra
ria. che non a caso si è ri
conosciuta nell'abile figura 
mediatrice di Codacci P.s.inel-
li. at traversa una fase lenta. 
ma graduale di problematica 
disgregazione. Cresce nella 
società salentina (e nella DC) 
il peso di quelle forze che ne 
guidano la trasformazione 
verso le forme dell'economia 
assistita che possono conta
re sui favori delle commesse 
pubbliche e del credito, porta
trici di elementi di moderni
smo. che in qualche modo o-
ra si scontra, ora si integra 
con il vecchio personale poli
tico legato agli interessi del
la rendita fondiaria ». 

E non è un caso forse che 
la DC. nella quale emergono 
oggi i « leoni » della nuova 
generazione, sull'elezione del 
nuovo rettore non si è schie
rata apertamente. 

Angelo Angelastro 

Nozze 
Si sono sposati oggi al Muni

cipio di Palermo la compagna Ma-
riuccia Carapezza e il compagno 
Mimmo Carnevale, della segrete
ria della federazione di Palermo. 

Ai due compagni ed a Dome
nico Carapezza. presidente dell'Al
leanza contadini, le felicitazioni dei 
comunisti palermitani e dell'Uniti. 

La mostra sulla Resistenza inaugurata nei giorni scorsi a Sassari 

L'EROICO SACRIFICIO DI IERI 
MONITO PER L'IMPEGNO DI OGGI 

La rassegna slorica allestita con la collaborazione dell a Regione Piemonte — Destinatari dell'iniziativa i gio
vani, i lavoratori, i militari — Opuscolo che illustra le partecipazione dei sardi alla lotta per la libertà 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

Una notevole partecipazione 
di pubblico, particolarmente 
di studenti e lavoratori, regi
s t ra la «Mostra dell'antila-
scismo, della Resistenza e 
della deportazione » aperta 
nei saloni della Provincia di 
Sassari. 

La presenza della mostra 
in Sardegna, allestita come è 
noto con la collaborazione del
la Regione Piemonte, si col
loca nel quadro delle mani
festazioni volute dal Consiglio 
regionale sardo nel trenten
nale della liberazione dal fa
scismo. E' s ta to il circolo 
della Resistenza «La Rosa 
Bianca» di Torino a racco
gliere per anni i documenti 
e le fotografie di cui si com
pone la rassegna, che è sta
ta ospitata da diverse regio
ni italiane. 

A Sassari la mostra è s ta ta 
inaugurata ufficialmente il 26 
ottobre, presso l'Aula Magna 
dell'Università, con la parte
cipazione del compagno Dino 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale del Pie
monte, del compagno France
sco Orrù, vice presidente del 
Consiglio regionale sardo, del 
compagno Giovanni Maria 
Cherctii, presidente della Pro
vincia di Sassari, e della giun
ta comunale di sinistra del
la città turri tana. Proprio a 
cura dell' amministrazione 
provinciale la mostra viene 
ospitata presso il palazzo 
Scinti, in piazza Italia, fino 
al 12 novembre. 

A Cagliari la mostra sa
rà sistemata nel padiglione 
della Cassa per 11 Mezzogior
no della Fiera Campionaria, 
dal 16 novembre al 4 dicem
bre. 

Alla mostra sulla Resisten
za si accompagna una ras
segna su settanta anni di lot
te del popolo sardo, oltre un 
audiovisivo proiettato in que
sti giorni in un cinema di Sas
sari. e che successivamente 
verrà presentato a Cagliari 
e a Nuora 

Al dottor Giuseppe Caboni 
e al dottor Valerio Cicalò 

Uno dei pannelli della mostra sulla Resistenza 

dirigenti dell'ufficio studi e ri- | 
cerche del Consiglio regiona
le della Sardegna e curatori 
dell 'importante rassegna, ab
biamo chiesto un primo bi
lancio di questa iniziativa che 
va incontrando l'adesione dei 
giovani, dei lavoratori, degli 
intellettuali, della popolazione 
sassarese. 

«Destinatari della iniziativa 
— ci dice il dottor Cardoni 
— sono soprattutto i giovani, 
i lavoratori, i militari, ai qua
li sono stati rivolti specifici 
inviti. I visitatori vengono ac
colti e gudati nella compren
sione della mostra da due 
comandanti partigiani, uno 
dei quali, Giovanni Negro (no
to come Negrito). ha coordi
nato la raccolta dei materia
li. con passione e competen
za. L* rassegna storica ai ar
ticola in tre diversi momen
ti* il primo va dal 1920 al 
1926 (ia lotta per la libertà 
contro il fascismo): il secon
do momento va dal 1927 al 
1943 (la cospirazione antifa
scista e l'emigrazione politi
c a ) : il terzo dal 194 al 1945 
(la lotta di liberazione contro 
Il nazifascismo) ». 

a Una particolare documen

tazione riguarda la parteci
pazione dei sardi alla lotta 
antifascista, che viene trat
teggiata anche in un opuscolo 
illustrativo già in distribuzio
ne fra gli studenti in ben 
quarantamila copie. Lo stesso 
opuscolo contiene inoltre Indi
cazioni bibliografiche per gli 
insegnanti e i giovani che vo
lessero iniziare uno studio si
stematico del fascismo e del
l'antifascismo in Italia e nel
la nostra regione». 

« E ' importante che tutti 
oggi in Sardegna, e soprattut
to i giovani — interviene il 
dottor Cicalò — recuperino il 
senso più profondo di ciò che 
è stata la lotta antifascista 
per l'autonomia regionale, in
tesa come pressione di mas
sa. dal basso, contro il do
minio centralista della bor
ghesia nazionale e dei suoi 
alleati sardi. E' una tradi
zione di lotte di contadini. 
operai e intellettuali piena di 
atti di eroismo, ricca di im
portanti contenuti politici, e 
di indicazioni per la realiz
zazione di una società demo
cratica e pluralistica. E' una 
tradizione legata a movimen
ti grandi masse, e all'opera 

di dirigenti come Emilio Lus-
£>u. Antonio Gramsci. Velio 
Spano ». 

« La Sardegna — afferma 
ancora il dottor Carboni — è 
s ta ta la regione dove, grazie 
alla esperienza .saidista, il fa
scismo si è potuto affermare 
solo dopo il 1926. e pratica
mente non è esistito fino a 
quando non ha potuto valer
si degli organi dello Sta to: 
i prefetti, la milizia, la buro
crazia. La mostra può essere 
uno stimolo perché i giovani 
studino questi ' aspetti fonda
mentali della' nostra storia, 
ricostruiscano - l'opposizione 
clandestina di socialisti, sar
disti, comunisti, repubblicani. 
durante tutto il periodo fa
scista, anche in Sardegna, ed 
apprendano — per altro ver
so — ad inquadrare questa 
storia regionale negli eventi 
di livello nazionale ed inter
nazionale ». 

«Può essere quindi questo 
un memento importante per
ché, anche nella nostra iso
la, si dia uno scossone alla 
ideologia qualunquista e so
stanzialmente fascista secon
do cui a scuola non si stu
dia la storia più recente, non 
si fa politica ». 

« E' proprio per l'assenza 
di precisi insegnamenti della 
scuola sul fascismo e sul
lo sviluppo della lotta de
mocratica nella società ita
liana —. a giudizio del dot
tor Carboni — che in questi 
ultimi anni hanno potuto ve
rificarsi gravissimi fenomeni 
di neofascismo fra i gio
vani ». 

Una speciale commissione 
del Consiglio regionale ha ap
pena concluso una indagine 
sugli att i di violenza neofa
scista nella nostra regione. 
Da questa indagine scaturi
ranno probabilmente proposte 
precise perché sui temi del
l'antifascismo. dell 'autonomia 
regionale e della democrazia 
si sviluppino una sene di ini
ziative nelle scuole, diret te a 
studenti e insegnanti. Verrà 
inoltre sottolineata l'esigenza 
che la Regione si dia final
mente una politica culturale. 

Nuove nubi sull'editoria e l'industria grafica in Sardegna 

La STEF minaccia di chiudere 
Lo stabilimento dovrebbe tirare avanti ancora per un mese • Varata dalla commissione regionale l'indagine cono
scitiva sui problemi dell'informazione - Alla Gazzetta del Mezzogiorno di Bari odg contro la vendita della testata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La situazione dell'editoria e 
dell'industria grafica in Sar
degna sta precipitando. Dopo 
il fallimento della SEDIS (Of
ficine grafiche ed editrice di 
«Tut to quotidiano»), dopo la 
insolvenza dello stabilimento 
Poddighe di Sassari (occupa
to dagli operai che attendono 
varie mensilità e retribuzio
ni) . è ora la volta della STEF 
di Fossataro. 

L editoria cagliaritana ha 
denuciato che il suo stabili
mento tirerà avanti ancora 
?er un mese, e poi chiuderà, 
Nelle scorse set t imane erano 
stat i annunciati venti li
cenziamenti, successivamen
te r.entrati . Ma si era veri
ficato qualche ri tardo nel pa
gamento dei salari, e c'era 
s ta ta anche una azione di 
sciopero. 

Si può supporre che certe 
prese di posizione siano stru
mentali e mirino ad ottenere 
le sovvenzioni del potere pub
blico, che si pensa verranno 
date ad altre aziende in dif
ficoltà. Si crede, insomma, 
che il potere pubblico dovreb
be pagare il prezzo di gestio

ni aziendali disordinate, con
fuse e srxsso stret tamente le
gate in modo clientelare a 
ben determinati setter! del 
potere politico, all 'ombri del 
quale sono nate e cresciute. 

Quanto s ta accadendo di
mostra comunque la intrinse
ca debolezza di un settore che 
dovrebbe costituire invece la 
necessaria strumentazione 
culturale di una regione come 
la Sardegna. La crisi degli 
stabilimenti grafici, infatti, 
accresce la già gravissima 
crisi della informazione, in 
quanto pene in pericolo an
che quella editoria minore 
che era riuscita finora a sot
trarsi alle concentrazioni dei 
gruppi economici dominanti. 

Proprio in questi giorni la 
commissione speciale del Con
siglio regionale sui problemi 
dell' informazione ha varato 
quella indagine conoscitiva 
annunciata dal suo presidente 
on. Spano alcune sett imane 
fa nel corso di una assem
blea di giornalisti. La com
missione ha comunicato che 
sui problemi dell'informano-
n e ' s tampa e radiotelevisiva 
sentirà tut t i gli operatori del 
settore, gli utenti, I sindaca
ti, per poter poi proporre so

luzioni concrete al consiglio 
regionale 

Evidentemente anche la 
commissione ritiene che un 
intervento regionale nei setto
re della informazione tper la 
maggior parte delle Regioni 
a s tatuto ordinano si t r a u a 
addirittura di «dovere statu
tar io») sin ormai indilazio
nabile. In questo quadro de
ve porsi anche il problema 
della industria grafica, che 
può avere serie prospe"ive 
in una polii.ca culturale de
mocratica. pluralistica e po
polare. 

Un asse pubblico • della 
stampa e della Rai Tv darà 
i necessari strumenti per in
formare ed essere informati. 
soprattutto agii organismi ai 
base come i comprensori, i 
concigli di quartiere, i conM 

'gli di fabbrica, gli organismi 
scolastici ed universitari, gli 
Enti locali. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

BARI. 30 
I giornalisti della Gazzetta 

del Mezzogiorno, il giornale 
pugliese di proprietà del Ban
co di Napoli, hanno approva
to j n ordine del giorno intor
no ad alcune « voci » che da

rebbero anche la Gazzetta in
teressata al disimpegno della 
banca meridionale dal setto
re della stampa. Eccone il 
testo: « L'assemblea d: reda
zione della Gazzetta del Mez-
zog.orno. dopo ampio dibat
t i to sulle voci sempre più in
sistenti che danno per avve
nuta la vendita delia testa
ta e comunque in fase avan
zata o vicino a definizione 
!a t rat tat iva per la cessione, 
ribadisce la necessità che il 
giornale rimanga di proprie
tà di un ente pubblico quale 
appunto il Banco di Napoli, 
s tante l 'attuale confusione e-
di tonale che privilegiando o-
perazioni di concentrazione, 
non fornisce alcuna garanzìa 
sulla possibilità di partecipa
zioni e controlli democratici ». 

« Afferma la necessità di 
interessare le forze politiche 
dell'arco costituzionale perché 
si apra un dibatti to sulla 
"vertenza Gazzetta" che ri
vendichi come punti impre
scindibili la gestione pubblica 
e la matrice pugliese: deman
d a ad un costituendo comi
ta to unitario un incontro con 
le forze democratiche perché 
senza ulteriori ritardi venga 
affrontato 11 grave problema, 
e sia Intrapresa ogni oppor
tuna iniziativa di lotta ». 

Caro Michele 
Trascrizione cinematografi

ca. per mano del reglstu Ma
rio Monicelh (su sceneggiatu
ra di Suso Cecchi D'Amico e 
Antonio Guerra) , dell'opera 
narrat iva omonima di Nata-
Ila Ginzburg: romanzo epi
stolare, come si se, la cui spe
cifica struttura è difficilmen
te riproducibile sullo scher
mo. E infatti qui viene in par
te abbandonata; ma, quando 
fa capolino, puzza di artifi
cio anche più che sulla pa

gina. 
Il Michele del titolo (che 

vedremo solo cadavere) è un 
giovane sbandato, costretto a 
scapparsene dall 'Italia per es
sersi compromesso con gruppi 
eversivi: dopo alcune falli
mentari esperienze oltre Ma
nica. morirà in Belgio duran
te scontri con la polizia. La 
sua vicenda dovrebbe costi
tuire il punto di riferimento 
e quasi lo specchio di quelle 
del suol parenti e amici, rap
presentativi in varia misura 
d'un sottomondo medio bor
ghese, con annessi artistici o 
comunque intellettuali: gente 
grigia, velleitaria, destinata a 
inevitabili bconfltte su tutti 
1 piani. 11 maggior spicco nel 
film lo ha Mara, ragazza svi
tata, madre d'un bambino il 
cui genitore è forse Michele 
(però chissà). Lo scombina
to vitalismo di costei, che si 
aliida alla sempre animosa in
terpretazione di Mariangela 
Melato, non può non emerge
re, in quel coro di pupazzi e 
di fantasmi; ma si t ra t ta 
pur sempre d'una macchietta. 

I temi generali che appe-
na si riflettevano nel libro (la 
contestazione giovanile, la cri
si d'una certa cultura di si
nistra, o sedicente tale) non 
acquistano più nitido spicco o 
più corposa plasticità at tra
verso le immagini, pur accon
ciate dalla regia con scrupo
lo artigianale. E' arduo, del 
resto, cavarsela con personag
gi 1 quali sembrano vittime 
non tanto della condizione li
mane, della società, della 
sfortuna o della propria sce
menza, quanto del fastidio che 
nei loro confronti manifesta 
l'autore, quasi fossero creatu-
che attori di merito come Del-
phine Seyrig, Aurore Clément 
o Lou Castel non offrono la 
misura giusta dì sé. Va meglio 
per lo scrittore-cineasta Fa
bio Mauri, che deve parlare 
poco, e per il caro, compian
to poeta Alfonso Gatto, che 
fa una breve apparizione: 1' 
ultima, purtroppo. 

Cattivi pensieri 
Mario, avvocato e affari

sta al servizio di potenti spe
culatori. tornando all'improv
viso nella sua casa milanese. 
trova la moglie Francesca 
dormiente (o che ta 'e si fin
ge) nel letto, e un uomo nel
lo sgabuzzino delle armi (Ma
n o ha la passione venatoria). 
Del coinquilino segreto, il no
stro si limita, comunque, a 
sogguardare i piedi.nudi. Do 
pò di che. con maligno pro
posito. lo chiude bene a chia
ve nella stanzetta, mette il 
catenaccio alla porta deTa-
giata dimora, e se ne va a 
caccia, in compagnia di ric
chi amici, trascinandosi die
tro l'appena riluttante con
sorte. 

Dalla battuta contro la po
vera selvaggina, massacrata 
per puro piacere, a una mez
za vacanza a Torino, a una 
gita in montagna, a un v.ag-
gio a Roma per lavoro, l'as
senza si prolunga, studiata
mente. Mario vuole che la mo
glie si sveli, ma lei. a parte 
qualche tentativo, presto ab
bandonato. di abbreviare l'iti
nerario. non sembra preoccu
parsi poi in modo eccessivo di 
quel poveraccio rinchiuso, a 
rischio di morte. E Mario in
tanto fa ipotesi, l'una dopo 
l'altra smentite, su chi colui 
passa essere, e immagina 
Francesca nelle più obbrobrio
se circostanze, nei più turpi 
sodalizi (questi sono i « cat
tivi pensieri »). Alla fine del
la maniacale ricerca, lo atten
de una sorpresa. 

Per la quarta volta dietro 
la macchina da presa, come 
regista di se stesso e di altri. 
Ueo Tognazzi sviluppa una 
ideuzza non malvagia, ma sti
racchiata oltre misura, e in
sufficiente a reggere il peso 
di quell'apologo morale, che 
ezli forse vaghe?g.ava. Tut to 
si riduce quindi nell'ambito 
d'una modesta commedia di 
costume, insaporita apoena 
dalla giusta cattiveria di certi 
appunti (peraltro non nuovi) 
sui personaggi e gli ambien
ti dell'» alta società ». Buon 
controllore della propria in
terpretazione. Tognazzi non 
nesce del resto a cavar mol
to. venustà a par te (nei limi
t i concessi dal produttore, in
tervenuto a censurare le pel
licola finita) da Edwige Fe-
nech. cut toccherebbe di rap
presentare un minimo di «pro
blema femminile», sia pure 
inconsapevolmente vissuto. 

Chi giace nella 
culla della 
zia Ruth? 

L'attrice Shelley Winters. 
interprete principale di que
sto film diretto da Curtis Har-
rington (lo ricordiamo già. 
con la Winters, autore dell' 
interessante / raptus segreti 
di Heleni non è nuora a que
s te prove « allucinanti a ove, 
sfoderando un ant ico e rin
vigorito mestiere di comme
diante. disegna abilmente e-
quivoche donne minate dai 
rimorsi oppure da atroci pro
ve affettive. 

Qui la Winters incarna la 
ricca zia Ruth del titolo. la 

quale coltiva un esagerato 
amore verso ì bambini altrui. 
Essa è, infatti, perseguitata 
da decenni dalla solitudine e 
dui dolore per la improvvisa 
morte dell'adorata figlioletta, 
perita in un banale incidente 
mentre cercava di baciarla. 
La donna ne è rimasta cosi 
sconvolta da custodirne ad
dirittura le spojlie in casa, 
che vez/eu«ia e pone nel'a 
culla come quando la figlia 
ora viva 

In questo mortifero clima 
si muovono alcuni personaggi 
che approfittano della sua 
« man.a » per sp.llarle quat
trini. Allora l'infelice Ruth, 
nel tentativo d: ricostruirsi 
un affetto autentico, rapisce 
una trovateli». Ma il fratelli
no della b.mba rovescerà il
logicamente questo suo de
siderio di amore liliale, fa
cendola p a c a r e per strega. 
E. come tale, la donna perirà 
tra le fiamme. 

Al suo citato esordio. Har-
rington fu ben più ambizio
so: allora aleggiava nel sur-
ieal,smo. qui invece è rima
sto solo l'irrazionale tipico del 
solito racconto thriller 

Tutti gli uomini 
del Presidente 

Verso la fine di Tutti gli 
uomini elfi Presidente, il di
rettore del Washington Post 
dice ai suoi due cron'.sti. che 
i>ono sul punto di collocare 
l'ultimo tassello nel loro pa
ziente gioco d'incastri: «La 
più recente inchiesta Gallilo 
ha rivelato che il cinquanta 
per cento degli americani 
ignora che casa sia il caso 
Watergate. Andate a casa, fa
tevi una doccia, riposate ven
ti minuti e ricominciate n 
darci sotto». E' questa la so
stanza del film di Alan J. Pa-
kula: d imagrare la vivacità 
e la fondamentale integrità 
del sistema democratico ame
ricano. riaftermare l'impor
tanza che in esso ha la stam
pa. la cui libertà viene qui 
esaltata (come parte dello 
stesso sistema). 

E infatti ì personaggi cen
trali di Tutti gli uomini del 
'.'residente sono due oscuri 

cronisti, co.nt'Oit: nella ricer
ca di elementi di prova sul 
famoso scandalo. 

Assai fedele al libro di Cari 
Bernstein e Bob Woodward 
(edito anche in Italia, da 
Garzanti, con il titolo L'affa
re Watergatc). Tutti gli uo
mini del Presidente è dun
que la paziente ricostruzio
ne. giorno dopo giorno, me
se dopo mese, di un enorme 
puzzle i! cui p.'zzo estremo 
è ' » testa del presidente 
Nixon. 

l .ariiolo visuale scelto da 
Pakula è quello dei due gior
nalisti. presentati quill no
velli donchisciotte, m-i vitto
ria-i. contro quel mulino a 
vento che è il malcostume 
nixon'ano. Secondo Pakula 
bastano due reporter p.utto-
f>to ignari e, all'inizio, alquan
to sprovveduti, tanto da esse
re imbarazzati persino nel 
porre le domande, per far 
cadere un presidente degli 
s t ì t l Un'tl. Sarà sufficiente 
un po' di facciatasta e un 
buon uso del telefono, attra
verso il quale si può rag
giungere chiunque 

Ed ecco che. tutto preso 
dall'esaltazione del quarto po
tere, il r eas t a ha perso d'oc
chio i! t emi politico più gene
rale e as-.ii puì interessante, 
per cui il film diventa, in con
clusione iri «in-! l'o » ben fat
to. ma non molto di p ù Ed è 
un «eccito, a acche Tutti gli 
uomini del Presidente poteva 
essere lVv-cas'one per un di
scorro più approfondito sulle 
contraddi/ioui della società e 
dtvll istituti pubblici ameri
cani 

Robert Redford e Dustln 
Hoifm'ii sono i due protago
nisti. Essendo i! primo co'iv 
teres>ito nella oroduzione del
la pellicola, ha ottenuto, o 
imnosto di occupare, con i 
suoi « primi piani ». gran par
te di està Ma il secondo, per 
bravura, lo sovrasta seniore. 
anche q u i n t o b.i'betta Com
pongono ancora il cait Jack 
W'irden Martin Baisam. Hi l 
Holbrook. Jason Robirds. 1/ 
i»\ i n e r e n t e Nixon completa 
11 quadro, con il suo sorri-o 
cavai'1 no attraverso le i'1! 
migini trasmesse dalla t--!" 
vivono. 
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